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11 Signore, tu sai che io non so pregare, e allora 
come posso parlare ad altri della preghiera? come 
posso insegnare ad altri qualcosa su!"ia preghrera ? 
Tu solo, Signore, sai pregare. Tu hai prl:!gato sul­
la montagna, nella notte. Tu hai pregato nelle pia­
nure della Palestina. Tu hai pregato nel giardino 
della tua agonia. Tu hai pregato sulla Croce. Tu 
solo, Signore, sei il Maestro della Preghiera. 
E tu hai dato a ciascuno di noi, come maestro per­
sonale, lo Splrlto Santo. Ebbene, soltanto nella 
fiducia In te, Signore, Maestro di preghiera, ado­
ratore del Padre tn spirito e verità, sol tanto con 
la_ flduCia nello ~pirlto che vive In noi, possiamo 
cercar-e dt dire qualcosa, di esortarci a vicenda, 
per scambiarci qualche tuo dono, rispetto a questa 
meravigl Iosa realtà. La . pregh!era è la possibil ltà 
che noi abbiamo di parlare con te, Signore Ge_sù, 

·nostro salvatore, di parlare con il P.adre tuo e con 
· lo Spirito, e di parlarne con semplicità e _verttà. 
·· Madre nostra M_aria, maestra nel la preghiera, aiu-
taci, Illuminaci, guidaci in questo cammino che anche 
tu hai percorso prima ~_ i ; noi, cpnoscendo Dio Padre 
~ la sua volontà. 11 .~_ . ·;. ~ ·' 

.-_.. 
•-.. . 
... t_· 

. ,· 

,· 
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INCONTRO PRESSO I PP. PASSIO NI STI PER l'ASSEGNAZIONE DE~ MINISTERI 

Domenica 11 Novembre 1984 

"LA PREGHIERA" .;. P~ Pa-Òlo P'odda 
·~ 2~~ 

11 E' Dio infatt~~he su~cita in voi il volere e l'operar~ ~econdo i suoi benevo 

li disegni " Cf'il 2, 13) 

- Trascrizione .dal nastro r~gistrato -

" ' 
Mi irtroduco l~ggendo .una pregh her~ ~del Card . Carlo Maria Martin.i, che.'si può tr~ 
vare nel libro"Istruzio.ni su)l.a preghi.era - Vangelo. di S. Luca'\. i~. segnamenti 
che il cardin~ie ha tenuto ,a·l giova~i che si riunivano il giove_dì s~r? dopo ce­

na nel Duomo,;iui insegnava CIJ11e .p~egare:.più la met~dologia . es~erna · ~he. il valore 

della preghiera." Ad :,ogni modo.jo ve . la le.ggo.'i:ç osì .v~le . per me .e" pe/ ~ oi: 

"Signore, tu .sai che f.ò ' non so pregare,· e al.fota ,come posso. parlare :ad altri 

della preghiefa? come posso inse·gri'are',.ad altri qualcosa ·srrlla pre-ghiera? Tu so­

lo, Signo·re ,'ié i · pregar~. Tu ·tiai "pregata: sulla montagna nel:l.a . rrotte;- Tu hai pr! 

gato ne1le · pf anure della Palestina. Tu hai pregato nel .. gia'rdino della tua ago­
nia . Tu hai . pre§ato s-ulla croc·e-: Tu solo, Signore, sei· il Maestro .della Preghi! 

ra . E Tu" hai dato a ciàsc'uno d'i noi, come .. Maestro ·personale, lo Spirito Santo. 
Ebbene, sol tanto nella fiducia in ·1e; Signore, Ma estro- -·di preghiera., ... adoratore 
del Padre in spirito e verità, soltanto con · la. fidu.cia neHo Spirito che vive 

in noi, possiamo cercare di dire qualcosa, di esortarci a vicenda, p~ scambia~ 
ci qualche Tuo dono, rispetto a questa merav igliosa realtà. La preghiera è la 
possibilità che noi abbiamo di parlare con Te, Signore Gesù, nostro Salvatore , 

di parlare con il Padre tuo e con lo Spiri to , e di parlarne con semplicità e V! 
rità . Madre nostra Maria, maestra nella preghiera, aiutaci, illuminaci, guidaci 
in questo cammino che anche Tu hai percorso prima di noi, conoscendo Dio Padre 
e la sua volontà" . Amen . 

L'altro giorno è venuto un fratello a t rovarmi e, parlando di Dio , mi ha parla­
to della risonanza che il Signore gli aveva fatto sentire nella liturgia di · me.!:_ 
coledì passato. Si trattava della lettera ai filippesi (2, 12-13): "Quindi, miei 
cari, obbedendo come sempre, non solo come quando ero presente, ma ·molto più o­
ra che sono lontano, attendete alla vostra salvezza con timore e tremore.E' Dio 
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infatti che suscita in voi il volere e l'operare secondo i suoi benevoli dise ­
gni" . 1 riE 1 DIO CHE SUSCITA IN VOI IL VOLERE E L'OPERARE SECONDO I SUOI BENEVO LI 
DISEGNiri . 
Se io domandassi a voi se, prima del Rinnovame nto ~ nella vostra vita era presen 
t~ -- il · ~esiderio intenso che invece c'è oggi, di preghiera, cosa mi direste? Io 
credo éhe per tutti noi è avvenuto veramente il dono di Dio, che suscita il vo­
ler~, il desiderio e l'operare, e ci spinge anche ad agire. 
Allora, fratelli, partendo da questo, dobbia mo dire che il Rinnovamento ci ha 
comunicato la bellezza della preghiera . Preghiera spo ntanea e l'abbiamo visto 
anche poco fa, davanti a Ges~ sacramentato, come sgor ga va questa preghiera 
spontanea. Ugualmente, la bellez za della preghie ra comunitaria, dell'assemblea: 
è bello pregare insieme, è bello vivere insieme la preghiera. Ma c'è anche un 
altro dono che è la preghiera personale. Da quando abbiamo incontrato il Rinno­
vame nto , questo è ca pit ato per me e credo sia capitato anche a tutti voi,Dio ci 
dà la gioia, i l desi derio, anche quando siamo so li , di pregare, di se ntire il 
dono della sua Presenza, di parlare, di i ntercedere, di invocare . 
Dopo questa premessa, per quanto riguarda la metodologia della preghiera son o 
cose semplici che sara nno dette dopo, da un altro fratello . Duello che interes­
sa ·me è darvi una novità nel trattare la preghiera, un qualche cosa che ci fac­
cia crescere, ci faccia capire il grande dono che Dio ci ha fatto con la pre ­
ghiera . Allora doma ndi amoci a che punto è oggi,nella mia vita nel Rinnouame~to, 

ognuno di noi ha i suo i anni, a che punto è oggi la mia preghierai E' cresciuta, 
oppure s{ ' è fermata? Per rispondere a questa dom an da credo che bisogna ten ere 
presente quelio che deve cr enre la preghiera in noi . Non è solame nte mo ment o di 
rapporto personale, ma la preghiera trasform~ l'uomo per la vita. Qu indi, quel ­
lo che -àbbiamo letto, che diceva il Papa : ia preghiera, come fine a se stessa, 
potr~bbe essere ta nte volte un atto di egoismo , quindi bisogna che noi co n la 
preghiera ~sciamo fuori e andiamo ·agli altri . Quindi bisogna che la preghiera 
di~enti azione, diventi ope ra per gli altri. " Non chi dice: Sig no re, Sig nore,e~ 

trerà nel Re g~o dei · cieli , ma chi fa la volontà del Padre _mio 11 • 

Come c ~p ir e , allora, se siamo cresciuti o meno? Cred o che la domanda che ci dob 
biamo porre sia questa: la -preghiera, e io posso - ag giungere - la molta preghia ­
ra, la tanta preghiera - perché sono sicuro che preghiamo, corrisponde a tanta 
carità ? a tanto amore? a tanta donaz ione ? Io credo che questo sia il metr o, per 
ché se noi ~ediam9 che c'è l'equilib~io ~ ra la preghi era e 11 àzione , che è cari 
tà, che è _servizio, che è donazione, allora possiamo veramente dire che il Si­
gnore sta dona ndoci i Suoi frut t i. 
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Mi introduco: abbiamo letto la preghiera del card. Martini che ci pres~nta Gesù 
come modello. La vera preghiera è quella simile a quella di Gesù. Lui è il _vero 
Maestro. 11 Ma voi non fatevi chiamare "Rabbi", perché uno solo è il vostro Maestro 
e voi siete tutti fratelli, e non chiamate nessuno Padre sulla terra, perché u­
no solo è il Padre vostro, quello del cielo. E non fatevi chiamare "~aestri 11 

perché uno solo è il vostro Maestro, il Cr isto.'' (vangelo di S.Matteo)~ 
La definizione che gli spirituali danno della preghfera in latino è: "elevatio 
mentis ad Deum", è il sollevarsi dell'a nimo verso Dio . 
In questi giorni ho predicato l'Ottavario dei morti, e allora mi sono dovuto r..!_ 
vedere lo stato di grazia dell' uomo prima del peccato. Proprio pensando allo 
stato dell' uomo prima che co mmettesse l a colpa, ho detto : l' uomo, all'origine 
non aveva bisogno della preghiera perché era sempre con Dio, era .sempre uni to a 
Dio. Gesù che è comparso sulla terra (e Lui chiama se stesso "il Figlio dell'uo 
mo", cioè il sostituto di Adamo, colui che ha preso il posto, il nuo~o Ad~mo), 
Gesù viene in poche parole a ristabilire la natura del primo Adamo, la . viene a 
ri stabilire nell'amore di Dio Padre, nella capacità di vivere .con Dio, ~i esse~ 
re unito a Dio. Lo stato di origine dell'uomo è chiamato "stato di giustizia o­
riginale", di innocenza. Il bambino che è innocente (come questi bambini che _a__!: 
biamo .qui) . vengonò vicino a noi anche dopo il rimprovero, co~ tarita sempiicità; ·· 
non si ricordano il ri~provero dei genitori, perché neila lor~ s~mplicità sono 
i n notenti~ quindi non si fanno un senso di colpa come succede a noi adulti. Es- ' 

. ' -
sendo innocenti ritornano con semplicità vicino alla mamma, vicin? _al papà . St~ 
to di innocenz~ òrigi~ale , ·stato di rettitudi he, cioè non sentono il "peso" 
della colpa, accettano il rimrovero e non rimane in loro il senso della soffe­
renza. Uno stato di intelligenza originale : l'uomo, appena creato da Dio,sa­
peva, conosceva, senza bisogno di fermarsi a studiare le cose; gli era presente 
il fine per cui ogni cosa era creata: era il dono di Dio per l'uomo . Ciri f~a­

telli, noi tante volte pensando a Dio abbiamo queste intuizioni, queste illumin~ 
zioni, sono chiamate cosi. Questo perché? Perché noi non abbiamo l'intelligenza 
d'origine. E' un dono di Dio avere queste percezioni della ·sua bellezza, della ­
suà perfezione, della sua santità. E' un dono, è - come abbiamo detto prima -
Dio che suscita il volere e l'operare in noi . 

-
Dopo questa premessa, riportiamoci a Gesù. Gesù compare su questa terra, è il 
modello, il Maestro, deve insegnarci come pregare, deve insegnarci specialmente 
come vivere. E' il Figlio dell'uomo, cioè l'uomo puro, l'uomo Figlio di ·aio.Lui . 
compare su questa terra proprio per farci riacquistare la figliolanz~ con Dio .· 
Ora vi leggo un passo di Silvano del Monte Athos, che è intitolato: "Il lamento -
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di Adamo", per dirvi come questi spirituali ori entali, ta nte volte hanno delle 
i ntujzioni così belle che ci col pi scon o. L'unione con Di o dà le i ntui zi oni di 
Dio~ man ifesta un po ' la vita di Dio . Se nt ite: 
"Adamo, il padre dell'umanità, conobbe i n Paradiso l a dolce zza dell'Amore divi ­
no . Pe r questo, dopo la cacciata dal Paradiso cau sat a dal suo peccato e dopo l' 
abbandono dell ' Amore di Dio, soffr i va amaramente e con pro fondi gemiti si lame~ 

tav~; tutto il deserto echeggia va dei suoi si nghioz zi , l ' anima sua era torment! 
ta da questo pensiero : Ho addolorato il Dio che io amo ! Non rimpiangeva ta nto 
l' Eden e l a sua bellezza, quan t o la perdita dell'Amore divino, che i nsa ziabil ­
mente attrae in ogni istante l'anima verso Dio . Così ogn i anima che ha co no sci~ 

to Dio nello Spirito Sa nto e po i ha perduto la grazia, esperimenta il dolore di 
Ada mo . L' anima so ff re e si af flig ge i nt ensame nte per avere offeso il Signore 
che ama . Adamo l anguiva sulla terra gemendo e la terra non gli procur ava gioia, 
egli aveva nos ta lgia di Dio e gridava : 11 L'anima mi a ha sete de l Signore e co n l! 
crime io l o cerco . Come non ce rcarlo? Quando ero co n Lui l'a nima mia gioiva nel 
l a pace e i nemici non mi potevano far del male . Ma ora lo spiri to malvagio ha 
preso potere su di me e tormenta l ' anima mia. Perciò essa si str ugge per il Si­
gnore fino all a mo rte e il mio spir it o si sl an cia vers o Dio e nulla di terre no 
mi con sola e l' an i ma mia non accetta conforto da nessuno, ma desidera ardente­
mente di vederlo anc ora e di goderlo fino alla sazi età . Non posso dimentic arm i 
di _Lui neppure per un istante e l' anima mia la ngu isce per Lui . Per il grande d~ 

lo re i o gemo : abb i pietà di me, o Dio ! abb i pietà de lla tua cr eatura ca"duta !" 

Così si l~mentava Adamo ed un fiume di lacri me gl i scor reva dal volto e cadeva 
sul suo petto e sulla terra . Tutto il desert o risuonav2 de i su oi singhiozzi, l e 
best i e e gli uccelli tacevano per l ' affl izi one, m2 Adamo ge meva perché, a ca usa 
del suo peccato , tutti ave va no per duto la pace e l'Amore" . 
Lettera ai Ro mani: "T ut to i l cr eato (dopo i l peccato dell'uomo) geme nell' att e­
sa del la liberazione • Pia nge aspe tta ndo la li bera zio ne ". 
Ouesto libro è bellissimo e ci sare bbe da continuare . E' belli ss i mo pe rch é alla 
fine Ada mo viene portato nell a glor i a di Dio; ha talme nte soffe rt o il suo pec­
cat o che vie ne portato ne lla pace . E allora , que sto Silvano del Mont e Ath os fa 
parlare Ada mo, gl i fa de ll e domande : Ma dimmi, come stai adesso? ch e cosa ti è 
successo ? E viene r acconta~o che Ada mo risp onde : "No n i nte rromp ere la mi a est a­
si , i o vedo la Ma dre di Dio nella gloria e non po sso distogliere la ment e da 
questa visi one per parlare co n vo i. Ved o anche i Santi Profeti e Apostoli. Mi 
stupisco nel ve dere quanto sono tutti si mili al Signore Gesù Cr isto, Fi gl io di 
Dio . Io cammino ne l l'Eden e in ogni l uogo ved o la gloria del Sig no re, pe rché E-
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gli vive in me e mi ha reso simile a Lui . Così il Signore glorifica l'uomo". 
E' molto bello . Andiamo avanti. Gesù vie ne proprio per restaurare il nostro Ada 
mo, il nostro uomo, per f arci rivivere la gl oria del primo Adamo . 
Inizialmente abbiamo detto una cosa: l 'u omo alle origini non aveva bisogno di 
pregare perchi viveva con Dio. Infatti, nella 1 Cor c 'è scri tto (10,31): ''Sia 
dunque che mangiate, sia che bev iate, sia che facciate qualsiasi alt ra cosa, f~ 

te tutto per la gloria di Dio" . Ecco, Paolo cons i glia per noi un preghiera che 
diventa vita, tutto, tutto fatto per il Signore, da quando ci svegliamo, anzi , 
anche durante la notte se ci svegliamo, tutto deve essere fatt o per la Sua glo~ 

ria, t utto diventa preghiera, t utto è motivo di unione con Dio . 
Ecco l'intuizione, il dono che il Si gn ore mi ha dato venerdì scorso ( festa del ­
la dedicazione della Chiesa) . Voi sapete che quando si consacra la Chiesa e se 
entrate nelle grandi Basili~he lo potete constatare trovando le Croci attaccate 
al muro, il Vescovo unge e consacra la Chiesa mediante la Croce, per il culto ; 
per la lode di Dio. In questo Gruppo sono stati fatti dei battesimi : vi ricor­
date quando il sacerdote unge e consacra il bambino? Ecco: tempio di Dio, un 
tempio materiale . Nella lettura, sempre di venerdì scorso, la Samaritana doman-' 
da a Gesù: "Gli replica la donna: Signore, vedo che tu sei un profeta. I nbstri 
padr i hanno adorato Dio sopra questo monte (in Samarìa c'era una montagna su 
cui era stato edificato il Tempio dei samaritani) e voi dite invece che è a Ge­
rusalemme il luogo in cui bisogna adorare. Gesù le dice : Credimi, donna,è giun­
to il momento in cui ~i su questo monte, ni in Gerusalemme adorerete il Padre -, 
ma voi adorate quel che non conoscete. Noi adoriamo quello che conosciamo per­
chi la salvezza viene dai Giudei, ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i 
veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità, perché il Padre cerca 
tali ~doratori. Dio è spirito e quelli che lo adorano devono adorarlo in spiri­
to e verità". Un tempio materiale dedica to a Dio, luogo di preghiera, luogo di 
culto,luogo in cui si celebra anche il sacrificio. L'altare anc ora in un modo 
particol~re agli spigoli ha il segno della Croce scavato nel marmo e ariche 
sull 'altare il Ve scovo passa l'olio santò, il crisma. L'altare viene consacra­
to .in modo tutto particolare . Meditate la verità che avviene in noi il giorno 
del Battes!mo. Il Battesimo ci fa figli di Dio : Gesù è venuto su questa terr~ 
per restaurare Adamo che era caduto, per riportarlo allo stato di figlio di Dio . 
E noi veniamo unti , veniamo consacrati. Cosi l'uomo diverita, attraveiso q~esto 
sacramento, tem~io di tutta la Trinità; l'uomo diventa iu ogo di ~ u lto. Ndf pos- · 
siamo veramente operare per il Signore, possiamo veramente sacrificare per il 
Signore. Ricordiamoci che San Paolo ci dice che noi possiamo "completare ·quello 
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che man ca alla passione di Cr i sto" . Come?Lo possia mo fare, fratelli, proprio vi 
vendo sul no str o altare i nterio re quella che è la soffe renza che Dio ci manda 
quello che il Signore ci dà, o che permette che avvenga , per il nostro be ne. 
E adesso, la co nclu sione di questo ragionamento. Ges ù ste sso, sempre i n que l 
passo di Giova nni che narra l'incontro con la Sa maritana , dice: "Intanto i di ­
scepol i lo pre gavano: Rabbì, mang ia ( erano tornati dal prendere le vivande ) . Ma 
egli rispose: ho da mangiare un cibo che voi non conoscete, e i ~iscepol i si 
doman davano l ' un l'altro: Qualcuno fo rse gli ha portato da mang iare ? Gesù di sse 
loro: Mio cibo è fare la volontà di Colui che mi ha mandato e compi ere l a sua~ 
pe ra" . Voi mi direte: Ma che c' entra co n la preg hi era? Invece ritengo che qui 
ar riv iamo al punto focale di tutto il ragionamento . Ges ù, nell a pre ghiera che 
ha insegnata agli ap ostoli ha dett o una cosa ch e è quella che ci costa più sa­
crifici o di tutti : SIA FATTA LA TUA VOLO NT A' . Quando dicia mo questo noi se nt ia­
mo che l'uomo urta contro se stesso, gli viene chie sto un qualco sa di partic o l~ 

re che è sopra la sua capacità, sopra le sue forze . Il primo peccato di Adamo è 
stato no n fa re la volontà di Dio , ed è stato que sto che gli ha tolto il dono 
dell'unione con Dio, dell'estasi conti nu a con Dio . Allora, come Gesù, nel te­
st o di Giov anni , fa capire ag li apostoli, all a samaritana che il suo cibo è fa­
re la vo lontà del Padre , di Colui che l' ha mandato e compiere la sua opera, co­
sì dobbiamo fa re noi . Nella nostra vita spirituale noi sappiamo che pregare è 
ta nto bello; gioiamo quando si prega . Però, dopo , arriva il momento della soff! 
renza. Qual'è il momento della sofferenz a? Qua ndo noi vediamo che è tanto bello -
dire: Signo re, sia fatta la Tua volontà, però dopo, purtroppo, è difficile vive 
re: "sia fatta la Tua volo ntà" . Quest o è il momento in cui il Signore ci chia 

ma a capi re che la preghiera ouo essere estasi più o meno ve ra , può esser e t ut 
to quello che noi vogliamo : esaltazione , ec c., però il Signore dice che quando 
Lui ci chiamerà, l'esame sa rà su qu al che cosa di parti colar e, sarà sull'accett~ 

zio ne della Su a volontà i nnanz i tutto, e poi sulla carità . "Avevo fame, ave vo se 
te, ero nudo, ero carcerat o, ecc ." . Questo sarà l'esame di Dio. 
Quin di, cari fratell i, essere sempre immersi nel Signore, nella stratosfera, è 
una cosa bella, Dio ce lo può con cedere; però, alla fine non sarà su ques t o che 
saremo gi udicati . Questo è un dono di Dio , è un don o Suo , ma la verità sulla 
quale il Sig nore ci domanderà : Tu hai preg ato sul ser io? hai ca pito sul ser io 
cosa era la preghi era? ecco , sa rà quell'altro aspetto : l a carità, l'amore. I~ 

fatti , pregare vuol dire AMARE . Amar e Di o: è il primo aspetto della preghiera : 
amare Dio con tutte le nostre for ze , con tutt a la nostra ment e, con tutta la no 
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stra volontà , con tutto il nostro cuore, con t utte le nos t re forze . Qu esta è 
la prima dimensione, quella verticale che ci por t a a Lui. Ma se la preg hi era 
è vera non può star e solamente sospes a: ri t orna gi ù e di ven t a i ncontro con 
gli altri. Diventa ser vizio, diventa car ità , di ven ta don az i on e. Ecco per ché 
Gesù, dicendo: "Sia fatt a l a Tua vol ont à. Padre , se è poss i bil e allont ana da 
me ques to calice11 , - l o dice i l card. Ma rti ni - Gesù pregava anche nel Getse 
mani: Però ad un certo punto è prevalso: "Sia fatta la Tua vol on tà , non l a 
mia, Padr e!11 • La verità dell'a more per Di o, per Suo Padre, è st at a l ' a ccet t~ 

zio ne della volo ntà, che lo ha port ato a mor ir e pe r t utti no i, ad essere qu! 
sta Ve ri tà, per noi . 
Ora, se mpre nella consacrazi one dell a Ch iesa, c 'è un al tro passo ch e è bel ­
lissimo: Gv 2,13- 22 : "Si avvicinav a in tanto l a Pasqua dei giu de i e Ges ~ sali 
a Ger usalemme . Trovò nel Tempio gent e che vende va bu oi, pec ore e colombe , ·e 
cambiava l ute al banco . Fatt a allora una sferza di cor dicelìe, scac ci ò tu tti 
fuori dal Tempio con le pecore e i buoi . Gett ò a terr a il de nar o de i cambi a­
valute e ne rovesciò i banc hi e ai venditori di colo mbe disse : Portate via 
que ste cose e non fate della casa dei Padre mio un l uogo di mercat o. Allora 
i giudei presero la parola e gli dissero : Qu ale seg no ci mostri per far e qu! 
ste cose ? Rispose loro Gesù: Distruggete questo Tempi o e i n tre giorni lo · f~ 

rò risorgere . Gli dissero ailora i giudei : Questo Tempi o e sta t o costruit o · 
in quarantasei an ni e tu in tre giorni lo farai risorgere? Ma Egli pa rla va 
del Tempi o del suo cor po . Qu ando poi fu risuscit ato dai morti, i suo i disce­
poli si ric ord arono ch e aveva dett o que sto e crede tter o alla scr i ttu ra e al ­
la pa rola detta da Gesù". 
Che vi dice quest o pa sso? Innanzi tu t t o ab bi am o de tto ch e l'uomo co nsacr a t o 
nel Battesimo diventa capa ce di preghiera, di lode, dive nta ca pac e di i nnal ­
za rsi al Signore. Che co sa può impedire all' uo mo di i nna l za rsi al Si gno re? : 
buoi, pecore , colo mbe , cambiavalute, denaro. Non c'è bisogno di spi egazi o ni · 
ulteriori, perché penso che t utti si amo intelligenti. 
Vedet e , come il Sig nore attra verso la Parola ci illumin a? La preghie ra no n 

può sgo rgar e dal nostro cuore se il nostro Temp io è diventato lu ogo di merc a 
t o, dove abbiamo tutte le preoccu paz ioni di que st o mond o, dove si amo veramen 
te so ffe renti per tutte le cose . Abbiamo bisogn o di pul i re i l nos tro Tempi o, 
di li be rare il nost ro Tempio, di rettificare il nostro Tempi o. 
E allora , avviene quell o che dice Gesù: dop o tr e gior ni il nost ro Tempio ~r 
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rà ricostruito, tutte le volte che ripens ando a noi stessi, diciamo che i probl~ 
mi dei figli, del la mogl ie, del ma rito, del l avoro, del gruppo, della comunità , 
dell'inquili no di sop ra, di que llo di sotto, ecc . , sono cose che alla fine conta 
minano il nos tr o tempi o e no n ci fanno essere capac i di consac rare un atto d cul 
to vero a Dio nel no stro cuore, nella nostra volontà,ritorneremo a L~ in um i ltà . 
Cari fratelli, noi abb iamo capito una cosa importantissima ed è questa : Gesù, in 
carnandosi, ci vuole fare simili a Lui . Ec co la gloria di Ad amo . Tutti simili a 
Lu i , profeti, patriarch i, apo stoli, hanno tutti la luce di Gesù e anche io - di 
ce Ad2mo - ho la gloria di Gesù , ho la tras paren za di Gesù . Ieri parlavamo, du ­
rante l'Eucaristia, della Sapienza . Quale Sa pi en za dobbi amo chiedere a Dio,al P! 
dre , al Signor e? Abb iamo detto che quella Sapienza è quella che tr asforma tutto 
ii no str o essere, tutta la nostra vita . Ieri avevo un pe nsiero fi sso , pe rché ta~ 

ti giovani non trovano l' al tro o l'altra e soffrono; ma credo che an ch e il pro­
blema dell ' altro e dell'altra venga trasformato quand o c'è il Signore . Amo con~ 
na purez za, co n un a bellezza che non è l'amore della car ne, l' amo re del senso s~ 

lamente; è un amore che viene santificato da Dio san tificatore, dallo Spirito 
Santo Amore che _ genera la vita, non egoismo, non mort e . Tutto viene ridimens i ona 
to perch é l'unione con il Signore, attraverso la preghiera, attraverso questo _a! 
to di culto che no i facci amo nel nostro cuore, ci trasforma e ci fa veramente 
trasparenti. Spe sso, all'inizio del Rinnovamento sentivamo par lare della "trasp! 
re n z a· di Di o 11 , "farci trasparenti 11 ; or a è un a par o 1 a in disuso • 

Può da rsi che sul tema della pre ghiera voi vi aspettavate tante altre cose, ma 
per me la preghiera e vita, la preghiera è accettazione di quello che Dio vuole 
che io compia in me e no i sappiamo che tante volte la disubbidienza a Dio ci fer 
ma . Il Signo re magari mi ispira di fare un a determinata cosa e lo sento veramen ­
te come una mozione i nteriore, ma ho paura perc hé penso di essere solamente i o. 
Invece, ricordiamoci che quando siamo in attegg i amento di preghi era Dio ci ill u­
mi na , ma ci ill um i na per ché c'è Lui e non pe rché ci siamo noi . Quindi la preghi! 
ra diventa anche una es igenza di obbedienza allo Spirito, diventa mozio ne. E' ve 
ro che ci sono Isti tu ti Re ligiosi dove viv ono chiusi, per es . i Camaldolesi, pe ­
rò anche là hanno il lavo ro, non solo la pregh iera . L'uomo ha bisogno di divent~ 

re azione, perch~ i come Di o. In Dio l'Amore che cosa hafatto? Ha originato la 
cr eazione, la vita. Co sì in noi la preghiera, se è vero amore di Dio, ob bedi en za 
all 'amore di Di o come i n Gesù, deve dive nta re ope ra, deve diventar e azione. An ­
c_h.e per Gesù è stato così : trent'anni i n_ preghiera . Faceva il falegname,ma una 
vit a nascosta . Per tre nt' ann i ha pregato,ma al trentunesimo lo Spirito Santo l'ha 

I Libretti del Gruppo Maria

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



L 
I 
I 

9 

mosso ad andare , l'ha chia mato al Gi or dan o a ric evere l a poten za del Padre , per ­
ché potesse trasformare gli uomini, t utte le cose, la creazione, l' uman ità,tutto . 
Cari fratelli , io cred o veramente che i nnanz it ut t o dobbiamo lodare Dio, penedi re 
Di o per il dono dell a preghiera che ci ha fatto . Il do no della preghiera che ha 
fatto a questo mov i mento che è sorto nella Chiesa, il Ri nno vamento nello Spir ito 
non è solamente nostr o. A proposito dei movime nti, il Santo Padre ai sacerdoti 
ha detto che i sace rdoti dov rebbero vigila re perché i moviment i non si chiudano, 
ma si apra no . Ier i, i l Padre gesuita che ha pre gato , padre Ardu ch e ci ha salu ­
tati alla fine, ci ha invi tati ad essere eccl esiali . Bisogna accettare anche qu! 
ste osservaz io ni che ci vengono fatte, perc hé spesso le nost re preghiere sono so­
lament e no st re; invece de vono avere il resp iro della Chie sa, i l resp i ro di Di o : 
cares t ia in Et iopia, pace, ~~n agua , Nic aragu a, pace i n Cile, ecco sono dei probl! 
mi che toccano, perché anche là ci so no fratelli come noi , f i gl i di Dio, tutti fl 
gli di Dio ; e ci sono anch e propri o frat ell i di fede, che stanno soffrendo e noi 
i nvece preghiamo solo per noi, i problemi di cas 2, malattie . Però il Si gno re ci 
dice che dobbiamo avere un cuo re più lar go , perché nel mondo ci sono taati probl! 
mi, ta nte soffe renze . Ecco , il Papa faceva proprio questo invito ai sac erdot i di 
ri cordare ai l oro Gruppi che no n sono fin e a se stessi, ma che nella Ch ies a ci 
sono tante altre realt à che lo Spirito Sa nt o, lo stesso Spiri t o che f a vivere noi 
ha susci tat o: altri movime nt i, alt re i ni ziati ve . 
Il dono della preghiera è un dono meca~iglioso del qual e dobb i amo ringraziare Dio . 
Io sono sicuro che anche voi, come è capitato a me quando ricevetti l'effusione 
che passai tutta la notte dicen do:11 Grazie Si gnor e , grazie, grazi e .", avete fatto 
l o stesso . La mat tina, t utt a que sta pregh i era che il Si gno re mi aveva i spirato 
quella notte , diven ne cc .e una ubr i acatu ra per gli altri . Di venni euforico : tr a­
sfo rm az i on e anche del car2 tte re: dono di Dio , do no del Si gnore . 
La pregh iera che ci accompagna è dono del Signo re perché Lui susc i ta il volere e 
l'az io ne e l'operar e. E' un dono Suo questo desideri o prof ondo che abbiamo di 
pr eg are . 
Ade sso vorr ei dirvi qual cosa sul modo di pre gare che forse ne i nos tr i Gruppi non 
è ancora capito be ne e cr edo che debba essere capit o, ed è la preghiera di lode 
i nnan zitut t o. In questi gio rni sto leggendo un lib ro int i tolato "Fi gl i di re" 
narra di un uomo ch e f umava come un tur co, alcoolizzat o. Fu mava due pacchett i, i 
s igari e anch e la pi pa , era un .•• fum aiolo ! Da tanto tem po desiderava smetter e con 
i l fu mo e si impegnava , ma pi ù si impegna va e me no ci ri usciva , fino a quando i l 
Signore non gl i ha fatt o capire che doveva chiederl o a Lui, lodarlo e ne ll a lode 
Dio l'a vrebbe liberato da questo vizi o, da ques ta brutta abitudi ne. Egli di ce che 
dal momento che ha capito questo, ha cominciat o a l odare Dio anche per ques ta sof 
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feren za di non avere la volontà , di non riuscire . Alla fine , a poco a poco , 
in una settimana ha smesso di fumare . Quindi la preghiera di lode è una preghie ­
ra che dovrebbe sgorg are con tinua dentro di noi e ci ai uterebbe a risolvere tanti 
stati d'a nimo , tante preoccupaz i oni che abbiamo, tante soffe renze . 
Un altro tipo di pre ghie ra che io credo non sia stato capito ne i nostri Gruppi , 
è la pre ghiera del silen zio.Abbiate pazienza ma, come direttore spirituale del 
Gr uppo io lo devo di re . Io partecipo a ritiri fatti in altri Gr up pi . Un Gruppo di 
giov an i riesce a sta re i n silenzio davanti a Gesù Eucar istia un'ora , un'ora e me~ 
zo! E dopo che hanno fatto sile nzi o un'ora e mezzo davant i a Gesù Eucaris tia gli 
na sce una preghie ra di lode ta le, di r ingr aziamento , di benedizione di Dio, di i~ 

pet razi one che è il non plu s ultra de l l a pn:çhiera . Fac ciamo un po' questo esame 
di coscienza perché ho pau ra che se la nostr a pr eghiera non cre sce tan te volte, è 
anche pe rché non siamo capac i di asco ltare . Tutt i siamo capaci a dire : Lode e gl~ 
ria a Te! Lode e glor i a a Te! ma non basta. Bisogna formarci delle conv i nzioni 
de lle trasformazioni profonde ch e ci fanno vivere, VIVERE. "Sia fat ta l a Tu a vo­
lontà", come lo cap i sco che devo fare la Tu a volont à? dice nd o sol o: Lode e glor ia 
a Te , Signore Ges ù? Oppure, pensando un po ' alla mia vita, al Signore che parla a 
me, a me, persona, uomo, Paolo, a me sacerdote, a te sposa, a te figlio . Noi doE_ 
biamo capire che abbiamo bisogno di ascoltare Dio, altrimenti non riusciamo a pe~ 
cepire quale si a la volontà di Dio, dove io non riesco ad accettare la volontà di 
Dio. Non gliela dò mai qu esta possibilità a Dio, perché io son o sicuro che alcu ni 
aspettano il sa bato per pregare . Nel gruppo, va bene , si prega, però corriamo il 
rischio che la preghiera rimanga i n uno st at o 11 areiforme 11 , me nt re Dio ci chiama, 
come Gr uppo ecclesiale che sta ca mm inando da t an ti anni, ci ch iama a diventare 
AZION E. Sola contemplazio ne , ci ha detto il Papa ie ri, non è positivo . LA CONTEM­
PLAZIO NE ci deve portare all'AZIO NE. E per capire l'az ione, bisogna farci parla ­
re dal Sign ore . Cosa vuole da me il Si gn ore? 
Un'al tra cosa che vi doma ndo pe r carità : dop o la Comun ione, fratelli, dobbiamo 

stare un momento in sil enz io da vanti al Sig no re, perché chi è che non vuo l e parl~ 
re al Signore in quel momento? chi è che non ries ce a dire ni ente? Se tutti po­
tessi mo parlare contemporaneamente, tu tti pa rl er emmo; ma all ' inizio almeno tre o 
qu at tr o minut i di si l en zio , se il Signore vuol e dopo ri usciremo a farne anche 
dieci di minuti . Con il gruppo che ha fatto la convivenza su a Rocca d~ Papa ho dS 

sis tit o alla S.Messa del Santo Padre a Castelgandolfo . Lui s2pe te che p~e di-ca sem­
pre; quel giorno ha celebra to una Messa di totale sile nz io, solo le letture; 
dopo le letture s'è se duto e ha meditato anche lui sulla Parola di Dio e, noi 
con lui in silenzio totale . Do po che ha dato la Comunione, nu ov amente sedut i in 
silenzio . La nostra spiritual ità fo rse non è fatta in questo modo, anche se qual -
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ch e volta sarebbe bell o sperimentare una manier a diversa per non fare sempre le 
cose standard . La nostra spiritualiti non è cosi, pera c'i il pe ri colo --che an ­
diamo all'eccesso opposto . I nvece i o credo che dobbi amo trovare un g i u~o equ il! 
brio e spec ia lmente essere obbedienti a col~ro ch e guidano l a preghiera - questo 
è metod o di preghiera . Per es . , qu ando prima nell a preghiera un fr&tell ~ ha det ­
t o di fa re sil en zi o e molti ha nno risp osto : ''conft:rmo, con fermo'', dopo poco tan ­
ti hanno comi nc iat o a parlare; fratelli, è stata una sofferenza super i ore alle 
mie forze . Questo perch~? perch& stiamo pensando a que ll o ch e vogliamo dir e noi, 
e non ci ac corgiamo neanche di quell o che sta di cendo l' as semblea, di quello che 
ha dett o il res ponsab il e : "Ecco, adesso facc i amo i l silenz i o perché nel nulla D~ 
ha crea to tutt e le cose e perché nel nulla Dio vu ole trasforma rci nuovamente" . 
Vi ho detto questo perché c'è 12 nece ssi tà di ed ucarc i alla pregh i era . L' an imat~ 

re dell a pregh i era i n quel momento ha un'assiste nza particola re dello Spirito 
San to. Come il sacer dote deve avere le m2 ni unte, consacrate , pe r far scendere 
Cr i sto , cosi l'a ni mato re , anche se ha un inca ri co , un'elezione che nas ce dai f r~ 

te lli , però i n quel momen to Dio lo ha post o a far e quel ser vi zio , e allora qu e­
st o fratello ha una pa r ticolare assiste nza dello Sp irit o Santo, pe r cap ir e i mo­
vime nti dell'ass em blea . Intuisce, il Sig no re gli elo fa capire , perché non dipen ­
de da no i, è i l Signore che porta il Suo cammino, i l Suo li nguaggio . Parla a ttr~ 

verso i segni, parla 2ttra ve rso quello che ha detto un fratello, l' altr a sorella 
e l' an i mato re deve es ser e carne i l focali zz at ore di tutte qu es t e cose che avvcng~ 

no . Qu i nd i, se ad un certo punto dice : C' è bisogn o di s i len zi o, vuo l dire che il 
Signore l'ha i sp ir ato che c' è questo bi sogno, perché Lui - il Signore - deve OP! 
rare . 

A questo pun t o Pad re Pao l o ha passato la p2 rola a Piero, che ha dat o al cun i sug~ 

gerimenti pratici sulla preghi era comunitaria . 
Essi possono esse re ri ds sunt i ne i seguenti punt i: 

1) L2 preghier e "ve ra" è sempre carismat i ca : è sem~r e dono dell o Spi rito San ­
to ch e pre ga in noi . Per pregare occorre qui ndi permet tere all o Spirito San to di 
essere il Signore della nostra vit a; occorre almeno des iderarlo forteme nte nel 
momento i n cui ci acc i ng i amo a preg are . 
Non possi amo pregare se non accetti amo di div ent are tempio dello Spirito Sa nto 
elimina ndo ogni cosa che non è sua : idoli, peccati,mancanze d'a mo re, non-condivi 
si oni. 
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2) La preghiera carismatica è spontanea : docile allo Sp irito, semplice, non 
p8rvasa da eccess ivi razionalismi o condizionata dal falso rispetto di se stes ­
si o degli altr i. E' colloquio diretto solo con Lu i : l'Amic o, il Padre, il Si -
gno re . Questa preghiera spontanea del cuore asco ltata dai fratelli, celebrata 
con i fratelli , diventa lode per il Signore, comunione dei suoi figl i , compart~ 

cipazione alla Sua graz ia . 

3) La preghiera carismatica è ascol to : ogn i Parola di Dio, ogn i lettura,ogni 
profezia va accolta con amo rosa gratitudine ed amoro so rispet to . Va meditata 
nel ~ostro cuore per capire ciò che lo Spirito ci vuo l e comunicare . Non disper ­
diamo e non disprezziamo la Parola di Dio con il susseguirsi eccessivo di inte.:_ 
venti dei fratelli . Il silenzio profondo dopo l'ascolto è ne cessario per cresc~ 
re spiritualmente affinché la Parola produca frutto . Direi ad dirittura : non 
---------------------------------------------------chiedi amo e non ricerchiamo tr oppe pr ofezi e, §oprattutto se ne ll a preghiera Dio 
ci ha già parl ato con chiarezza, cus todiamo gelosamente e colt i via mo il tesoro 
dello Spirito . 

4) La preghiera carismatica è soprattutto preghiera di lode : la preghiera di 
lode è dono sublime dello Spirito . Essa è essenz i almente preghiera di adorazio­
ne, amore, gr3titudine verso la S. S. Trinità . La no stra mente, le nost re parole 
umane non sono più all'altezza di esprime re questo nostro se nt imento che ci in ­
nalza, per dono dello Spirito, alla preghiera degli angeli. Ecco al lora il can­
to in li ngue : c2nto dei poveri , degli analfabeti, de i piccoli che vogliono gri ­
dare la Gloria di Dio . 
Se vogliamo dare spazio alla preghiera di lode non dobbiamo e non possiamo sof-

!~:~~~~con troppe altre cose . Il racc og limento i nteriore, la contemplazione s.!_ 
lenziosa dell'amore di Dio, l'immer ge rci in Lui permetteranno allo Spirito di 
donarci questa preghiera, che deve essere riscoperta non solo nella "quantiti", 

ma anche nella "pr ofondi tà 11 e nell'a zi one di rinnovamento e di guarigione, che 
ci farà veramente creat re nuove . 

o 
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INV OCr' Z 1CNE ALLO SPIRITO SAN TO 

Vieni o Spirito Santo, 
vieni nei nostri cuori. 
Senza di te nulla è nell'uomo 
nulla senza colpa. 

Vieni o Spirito Santo 
a consolare la nostra anlma 
quando è arida, quando non sa pregare. 

Vieni e rimargina tutte le nostre ferite, 
e guarisci le nostre malattie 
del corpo, del cuore, del la psiche. 

Vieni o Spirito Santo 
e raddrizza ciò che in noi è storto 
a causa del nostro carattere, 
del la nostra volontà debole, 
delle nostre convtnzlonl. . 

Vieni o Signore ed Infiamma il nostro cuore 
quando non sa amare I fratelli, 
e fondilo quando non r-lesce 
a perdonare, a dimenticare i tol"ti subiti. 

Donaci o Signore l tuoi sette santi Doni. 
Concedici di vivere sempre nel la tua grazia, 
pronti"all'incontro con te, per quando cl chiamerai. 

Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore. 

AMEN 
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